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Il Comune di Anzola dell’Emilia invita i cittadini, le associazioni, le imprese, i commercianti e tutti 
coloro che vivono il nostro territorio, a partecipare al percorso sperimentale di costruzione del Bi-
lancio Partecipativo ed alla definizione condivisa di idee e progetti  che saranno attuati nei prossimi 
mesi in città e nelle frazioni.
Il percorso si articolerà attraverso alcuni appuntamenti che si terranno su tutto il territorio e che 
con modalità di lavoro innovative e coinvolgenti, in un quadro informativo completo che accom-
pagnerà i cittadini nella presa di coscienza delle diverse priorità esitenti, andranno a sollecitare la 
creatività civica, stimolando idee e progetti creativi da mettere in campo. Un ruolo di primo piano 
verrà riservato alla comunità, proprio al fine di realizzare azioni e progettualità individuate come 
necessarie.
La costruzione del bilancio, infatti, non sarà orientata solo a distribuire in maniera condivisa le risor-
se che l’amministrazione metterà a disposizione, ma soprattutto a favorire il concetto di “costruire 
insieme”, andando ad identificare azioni che vedano anche una partecipazione attiva dei cittadini e 
degli altri soggetti del territorio. “To B!” è il titolo che è stato dato a questa nuova modalità di costru-
ire il bilancio, un richiamo al fatto che per contare bisognerà “esserci!”.
Allegato ad Anzola Notizie di questo mese troverete anche un pieghevole che illustra l’elenco degli 
appuntamenti a cui partecipare in questa prima fase del percorso: attività dedicate coinvolgeranno 
infatti anche i cittadini più giovani per sviluppare in parallelo un bilancio “junior”.
Grazie a To B! il Comune rivedrà in maniera stabile le modalità per la costruzione del Bilancio Parte-
cipativo nei prossimi anni, rendendo questa attività parte integrante della vita pubblica del paese. Il 
progetto è sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del Bando Partecipazione.
 
Dalla partecipazione all’engagement: verso un nuovo modello di Bilancio Partecipativo per il 
Comune di Anzola - ulteriori informazioni nel pieghevole allegato e sul sito del Comune
www.comune.anzoladellemilia.bo.it

TOB! PER COSTRUIRE IL FUTURO 
BISOGNA ESSERCI... E AVERE IDEE

La sicurezza dei cittadini e del territorio 
contribuisce alla costruzione di una co-
munità coesa e solidale. Più sicurezza 
significa infatti una maggiore propensio-
ne alla partecipazione e una maggiore 
fiducia negli altri cittadini e nelle istitu-
zioni. L’azione delle forze dell’ordine, con 
il supporto delle tecnologie che abbiamo 
messo in campo, ha fornito un contributo 
fondamentale per questo obiettivo e pro-
dotto risultati significativi. Il confronto tra 
il numero dei reati commessi nel Comune 
di Anzola dell’Emilia nel 2017 con quelli 
commessi nel 2016 fa emergere una dimi-
nuzione del 15%; rispetto, invece, al con-

fronto con il 2015, la diminuzione è del 
20%. La costante presenza sul territorio 
delle pattuglie dell’Arma dei Carabinieri e 
della Polizia Municipale di Terre d’Acqua 
ha dato, ovviamente, i suoi frutti, dal pun-
to di vista della prevenzione e repressione, 
soprattutto dei reati contro il patrimonio. 
Sono diminuiti, per fortuna, anche i reati 
nei confronti delle fasce deboli. Molto 
efficace si è rivelata la campagna di in-
formazione e sensibilizzazione condotta 
da questa Amministrazione, unitamente 
alla locale Stazione Carabinieri, realizzatasi 
con gli incontri pubblici e la distribuzione 
dei pieghevoli con le indicazioni su come 

difendersi. La video-sorveglianza citta-
dina, attivata da pochi mesi ai 6 varchi di 
ingresso al territorio di Anzola, si è rivelata 
un validissimo strumento investigativo a 
disposizione delle Forze di Polizia ed ha 
permesso, dal momento della sua atti-
vazione, di identificare e denunciare gli 
autori di molti reati, anche violenti, com-
messi in questo Comune. Anche le nume-
rose contravvenzioni, oltre 100, elevate sia 
dalla Polizia Municipale che dall’Arma dei 
Carabinieri, per la violazione dell’art.55 di 
Polizia Urbana, ha contribuito a far dimi-
nuire la presenza di prostitute lungo la via 
Emilia, il cui numero è sceso di circa il 30%. 

Telecamere e sicurezza: i risultati si vedono
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Il 5 dicembre 2017, come tutti gli anni nel nostro territorio si commemora l’anniversario del Rastrellamento di Anzola del 1944. Purtroppo quest’anno la giornata sarà 
ancora più triste e toccante perché tra di noi mancherà l’indimenticabile Adelmo Franceschini il nostro “libro vivente”. Adelmo amava incontrare i giovani per far co-
noscere la sua esperienza di deportato e per dialogare con loro, per questo i Professori, gli studenti e le studentesse della Scuola Secondaria di primo grado “G. Pascoli” 
hanno organizzato la commemorazione dedicandola alla memoria di Adelmo Franceschini dal titolo “Gli onesti non devono tacere”. Nella mattinata del 5 dicembre, 

tempo permettendo, tutte le classi terze si recheranno al cimitero per deporre sulla sua tomba una corona di fiori e per leggere alcuni 
suoi pensieri. Alle ore 11 a Scuola saranno letti testi, eseguiti musiche e canti, ascoltate interviste e nel parco “Fantazzini” sarà 

piantata una quercia come albero della memoria.
Nella serata, a partire dalle ore 19, davanti alla Chiesa SS. Pietro e Paolo ritrovo con il Sindaco Veronesi e le Istituzioni per 

l’arrivo della staffetta podistica organizzata dalla Polisportiva Anzolese, saluto di Don Stefano Bendazzoli, a seguire 
fiaccolata lungo la Via Goldoni accompagnati dalla Banda di Anzola e dal corpo degli Alpini in ricordo dei partigiani 

caduti, deposizione di una corona al Monumento dei Partigiani in Piazza Berlinguer. La Commemorazione prose-
guirà poi dalle ore 20,30 presso la Sala Consiliare di Anzola dove, dopo i saluti istituzionali e dell’ANPI di 
Anzola, le ragazze ed i ragazzi delle classi 3° della Scuola G. Pascoli proporranno un riassunto delle inizia-
tive svolte durante la mattinata.

DALLA SERVOMECH PER NATALE...
UN SORRISO PER ANZOLA
Il Natale sta arrivando a passi veloci, ma soprattutto quest’anno è arrivato nel nostro Comune 
con un regalo inatteso. La Direzione di Servomech propone un progetto sociale “A Natale...
un sorriso per Anzola” destinando un importo pari a euro 15.000,00 per questo progetto che 
dovrà essere attuato con il patrocinio del Comune e della Parrocchia di Anzola. La Servomech 
è un’azienda anzolese fondata nel 1989 all’avanguardia nel panorama mondiale per la produ-
zione di attuatori lineari e martinetti meccanici. Era consuetudine che la Direzione aziendale di 
Servomech in occasione delle festività natalizie organizzasse una cena per tutti i propri dipen-
denti, i collaboratori e propri consulenti, con la possibilità per i dipendenti di invitare a loro volta 
un familiare. L’Ing. Vito Cataldo, amministratore dell’azienda e rappresentante della proprietà, 
in tale occasione offriva personalmente premi da destinare ad una lotteria gratuita riservata ai 
partecipanti. L’azienda ha pensato di rinunciare alla cena natalizia e all’annessa lotteria con di-
stribuzione di premi gratuiti, devolvendo l’intero importo a sostegno della comunità anzolese e 
dei suoi membri più bisognosi, donando euro 3.000,00 alla “Casa dell’Accoglienza” e i rimanenti 
12.000,00 da destinare a 30 famiglie anzolesi, in beni e servizi di prima necessità, a cura e con il 
patrocinio del nostro Comune. 
“Il Natale dovrebbe essere un momento per ritrovare nella tradizione la gioia del “dare”, a chi, 
soprattutto in questo periodo, si trova nella necessità, per svariati motivi, di essere aiutato - dice 
l’Ing. Cataldo - ed invece spesso il Natale è diventato un periodo frenetico, stressante e consu-
mistico. Per porre attenzione sui “valori veri” abbiamo pensato a questo progetto sociale da de-
stinare a famiglie anzolesi che necessitano di un piccolo aiuto concreto rinunciando alla nostra 
cena aziendale. Un sorriso per Anzola a fronte di un semplice grazie”.

Il Sindaco ha portato gli auguri 
dell’amministrazione comunale a 
Celsa Malferrari, che ha compiuto 
100 anni. - Le facciamo i nostri mi-
gliori auguri affinché possa vivere 
ancora a lungo - afferma Giampiero 
Veronesi - continuando ad essere 
buona testimone della nostra storia.
Grazie e buon compleanno!

Anzola Emilia:
buon compleanno
(un secolo!)
A Celsa Malferrari!

Il rastrellamento del 5 dicembre 1944



RES - Reddito di Solidarietà
Il RES è una misura di sostegno al reddito e all’inclusione attiva promossa dalla Regione Emilia Romagna. Prevede un contributo di 80 euro per ogni componente 
del nucleo familiare (fino a 400 euro al mese per un anno). Un sostegno concreto di famiglie, anche unipersonali, in cui almeno un componente sia residente in 
Emilia-Romagna da almeno 24 mesi, e con Isee corrente inferiore a 3 mila euro. I componenti del nucleo devono osservare le seguenti condizioni:

1) non beneficiare di altri trattamenti economici rilevanti (di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale) superiori a 600 euro mensili;
2) non beneficiare di strumenti di sostegno al reddito quali la NASPI e l’ASDI o altri strumenti di sostegno al reddito dei disoccupati.

L’accesso al RES dovrà essere accompagnato da un progetto di attivazione sociale e inserimento lavorativo. Il beneficio è concesso bimestralmente entro due 
mesi dalla domanda che va presentata allo sportello sociale del Comune su appuntamento.
Per informazioni e appuntamento tel. 0516502167 servsociali@comune.anzoladellemilia.bo.it

Scadenza
pagamento IMU
Il 16 Dicembre sca-
de il pagamento 
della quota a saldo 
per l’IMU (secon-
de case). Si ricorda, 

inoltre, che nella stessa data scade 
la possibilità di depositare in Comu-
ne l’autocertificazione per usufruire 
di eventuali aliquote agevolate (ad 
esempio canone concordato etc.).

Macellazione dei suini
per il consumo familiare
La macellazione dei suini a domici-
lio è consentita fino al 1 Marzo 2018, 
previa autorizzazione dell’Azienda 
Sanitaria. 
La domanda di macellazione deve 
essere presentata all’URP del Co-
mune (anche telefonicamente allo 
051.6502111) oppure presso gli uf-
fici veterinari locali con almeno due 
giorni di anticipo, per prenotare la 
visita del Veterinario Ufficiale nel 

luogo di macellazione. Le visite sa-
nitarie saranno effettuate nelle gior-
nate di martedì, mercoledì, giovedì 
e sabato dalle 8,00 alle 14,00. 
E’ possibile prenotare la visita anche 
via internet mediante il sito dell’AU-
SL di Bologna
http://www.ausl.bologna.it 
L’AUSL ha stabilito un compenso per 
la visita veterinaria pari a 9,00 euro 
per ogni capo macellato. 

Chiusura degli uffici
per le festività di dicembre
e natalizie
In occasione delle festività di dicem-
bre e natalizie l’apertura al pubblico 
dei servizi comunali subirà alcune 
variazioni:
n Sabato 9 dicembre 2017 gli uffici 
e la Biblioteca resteranno chiusi al 
pubblico per l’intera giornata.
n Giovedì 28 dicembre 2017 chiusu-
ra ore 13,00.
n Giovedì 4 gennaio 2018 chiusura 
ore 13,00.

Bacheca

2

UrpInforma
Dicembre 2017

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Sono 55 le coppie invitate sabato 16 dicembre, a partire dalle ore 10, presso la Sala Consiliare del Municipio, a 
festeggiare con il Sindaco Veronesi gli importanti traguardi del 50° - 60° - 65° anniversario di matrimonio.
L’Amministrazione comunale augura a tutti loro un felice proseguimento. 

Martedì 19 dicembre 
siete tutti invitati al tradi-
zionale appuntamento a 
cura del Centro Famiglie, 
in collaborazione con l’An-
zola Jazz Club Henghel Gualdi.
Letture e musica, racconti sul tema 
dell’AMORE.
Amore per l’umanità, amore per 
la famiglia, amore per gli animali, 
amore per l’Altro...

Quest’anno interverrà Ste-
fano Michelotti, che im-
provviserà con i suoi bel-
lissimi strumenti musiche 
suggestive e coinvolgenti, 

armonizzandole con il suono e i con-
tenuti dei testi. Seguirà buffet, brin-
disi e scambio degli auguri e piccoli 
doni. L’evento si svolgerà a partire 
dalle 20.30 nella sala polivalente del-
la biblioteca.

Facciamoci gli Auguri

In occasione della“ Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne”, 
l’Amministrazione Comunale, il tavolo “Malala gli occhi delle donne sulla 
pace” e “La casa delle donne”, hanno organizzato il 18 novembre in piazza Gio-
vanni XXIII l’inaugurazione della panchina rossa “Sediamoci insieme”, presen-
tata da una performance di Lucia Fontanelli, inoltre il 20 Novembre nella Sala 
Consiliare si è tenuto l’incontro “Bambine ribelli. Immagini, parole, letture e 
riflessioni contro la violenza sulle donne”.
In molti negozi del territorio sono state distribuite panchine rosse, in minia-
tura, realizzate dai ragazzi e dalle ragazze del Centro Giovani e dal gruppo di 
signore “Le allegre Comari”.

Sportello per le donne

Benemerenze
e cittadinanze Onorarie
Il 12 dicembre alle ore 19 nel Consiglio Straordinario avrà luogo il conferi-
mento delle cittadinanze onorarie e delle civiche benemerenze.

Presso il Municipio di Anzola, è attivo lo spazio “Via dalla violenza. Casa delle 
donne - Anzola dell’Emilia”. Un luogo dove le donne che subiscono violenza 
psicologica, fisica e sessuale vengono accolte da personale competente per 
essere ascoltate, avere supporto e seguire percorsi di protezione. Per infor-
mazioni e appuntamento il numero di telefono è 393 8365333, oppure 051 
333173, la mail casadonneanzola@mail.com

Contro la violenza sulle donne

L’inaugurazione della panchina
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Il Sindaco Giampiero Veronesi ha vi-
sitato una famosa bottega anzolese, 
attività densa di tradizione che van-
ta una storia che affonda le radici 
nel 1952 quando Luigi Fiorini aveva 
una botteghina alimentare dove fa-
ceva salumi, con annessa una picco-
la tabaccheria.
Nel 1984 il Signor Montagnani Giu-
seppe che aveva già una sua attività 
di lavorazioni di carni suine e produ-
zione propria, ha rilevato l’attività 
ampliandola e trasferendosi in via 
Emilia 281. La bottega vende generi 
alimentari ed enogastronomici, tra 
cui prodotti realizzati direttamente 
nel retro bottega dove vi è un locale 
adibito alla lavorazione delle car-
ni con due celle frigo. La posizione 
della bottega è davvero strategica, 
in località Palazzina con ampio par-

cheggio. Dopo tanti anni di lavoro, 
e l’età che avanza, il Signor Mon-
tagnani ha pensato di mettere in 
vendita l’attività. I salumi di questa 
bottega sono davvero un’eccellen-
za del nostro territorio, ma il Signor 
Giuseppe è famoso e conosciuto in 
paese anche per essere un “vecchio 
comunista”, nel reparto del tabacco 
ha una “curiosa” collezione di pezzi 
unici:- gagliardetti di Lenin, l’orolo-
gio del Che Guevara, e tanto altro, 
all’aperto poi, una scultura di ferro 
battuto con falce e martello. Tutti ri-
cordano il matrimonio di Giuseppe 
con la Signora Maria Alda, fervente 
cattolica, come il matrimonio del 
“compromesso storico”. Non dimen-
ticate di visitare questa bottega, 
luogo di un passato pieno di tradi-
zioni e cimeli oramai introvabili….

Bottega Storica Montagnani Giuseppe

Economia e lavoro

Riapertura Coop ristrutturata ed ampliata
L’11 novembre scorso il Sindaco 
Giampiero Veronesi ha partecipato 
all’inaugurazione della Coop di Anzo-
la, che ha riaperto dopo un periodo 
dedicato ad un’importante ristruttu-
razione. Il supermercato si è amplia-
to, ed ha cambiato la disposizione 
con soluzioni migliorative. La Coop è 
presente sul territorio insieme all’am-
ministrazione comunale: atttraverso 
l’opera dei volontari, viene effettuata 

la raccolta alimentare e la raccolta di 
materiali didattici per le famiglie bi-
sognose di Anzola. I volontari di Coop 
ausilio sono di supporto per la con-
segna dei buoni spesa alle persone 
in carico ai servizi sociali e vengono 
effettuate consegne a domicilio alle 
persone che non sono fisicamente in 
grado di fare la spesa. Il Sindaco ha 
ringraziato per questi servizi di solida-
rietà così importanti per il territorio.

Tanti auguri per i 55 anni di Montieco,
azienda che promuove l’ecologia
La Montieco S.r.l. è presente nel nostro comune dal 1962, da ben 55 anni la società è impegnata nel settore di gestio-
ne e smaltimento rifiuti, con uno stabilimento all’avanguardia costruito con tecnologie a tutela dell’ambiente e della 
sicurezza.
L’azienda opera in Emilia-Romagna e regioni limitrofe, raccogliendo rifiuti industriali, oli esausti e vegetali, fanghi, ap-
parecchiature informatiche obsolete, vetro, plastica, gomma, batterie usate, carta e cartone, metalli, materiale edilizio, 
neon, legno ecc. Un augurio speciale ad un’azienda che valorizza il nostro territorio!

Contrasto al
gioco d’azzardo
patologico.
Un concreto
passo avanti
Dopo l’adozione dell’ordinanza 
sulla limitazione degli orari di 
funzionamento delle “slot ma-
chine” negli esercizi pubblici e 
nelle sale gioco, il Comune di An-
zola, in base alla L.R. 5/2013 (mi-
sure di contrasto al gioco d’az-
zardo patologico), ha approvato, 
nell’ultimo consiglio comunale, 
la mappatura dei luoghi sensibili 
(Istituti scolastici di ogni ordine 
e grado, luoghi di culto, impianti 
sportivi, strutture residenziali e 
semiresidenziali socio-sanitarie, 
luoghi di aggregazione giovani-
le ecc.) che saranno così protetti 
da una fascia di rispetto - 500 mt 
secondo il percorso pedonale 
più breve dall’ingresso del luogo 
sensibile - entro la quale non po-
tranno trovarsi sale gioco, sale 
scommesse ed esercizi pubblici 
con le macchine da gioco instal-
late.
Secondo la mappatura effettua-
ta la quasi totalità del territorio 
comunale risulta così protetta 
ed in particolare le zone a mag-
giore densità abitativa e quelle 
in cui maggiore è la presenza di 
soggetti cosiddetti a rischio.
Questo comporterà un drasti-
co calo della presenza di sale 
gioco, sale scommesse e ap-
parecchi per il gioco d’azzardo 
lecito, contribuendo a contra-
stare in modo pratico e fattivo 
il crescente aumento del gioco 
patologico. Un passo avanti nel 
percorso intrapreso che a fianco 
di azioni di controllo e contrasto 
alla diffusione degli apparecchi 
e dei luoghi in cui era possibile 
giocare, prevede anche azioni 
di sensibilizzazione e prevenzio-
ne, finalizzate alla riduzione del 
danno.
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Il “caso” LAI MOMO la violenza
sulle donne e l’immigrazione:
un po’ di chiarezza

Può un fatto di stupro venire strumentalizzato per parlare di temi lon-
tani dalla violenza sulle donne?
Si, è accaduto. In seguito ad uno stupro perpetrato a Rimini nei con-
fronti di una donna, un mediatore culturale, di origine pakistana e che 
lavorava per la Cooperativa Sociale Lai Momo, che si occupa princi-
palmente di immigrazione, ha scritto sulla sua bacheca Facebook: “lo 
stupro non è poi così diverso da un rapporto sessuale qualunque, e che 
la donna dopo una iniziale resistenza poi si rilassa e se la gode”. Questa 
affermazione è inaccettabile in primo luogo perchè il rifiuto netto di 
ogni forma di violenza contro le donne deve costituire per ciascuno 
di noi un principio di civiltà ed un valore assoluto in sé; l’esternazione 
poi assume i connotati di particolare gravità quando a pronunciarsi in 
tal senso è una persona che dovrebbe trasmettere il vero senso della 
mediazione fra la nostra cultura e quella di altre comunità che scel-
gono di trasferirsi nel nostro Paese. I mediatori culturali sono tenuti a 
conoscere e rispettare le nostre leggi e i valori della convivenza civile 
proprio perché è loro compito specifico trasmetterli e aiutare altri ad 
assimilarli ed a comprenderli.
Fortunatamente a queste deplorevoli affermazioni sono seguite levate 
di scudi, prese di posizioni e richieste di chiarimenti alla Cooperativa 
presso cui lavorava il mediatore. Occorre riconoscere a Lai Momo d’a-
ver attuato dal canto suo la giusta e dovuta forma di tutela e di rispet-
to, sia verso la propria organizzazione per le finalità che l’associazione 
stessa persegue, che soprattutto per aver preso una posizione chiara 
e netta contro la violenza sulle donne, stigmatizzando le affermazioni 
del proprio collaboratore, sospendendolo prima e licenziandolo poi. 
Eppure un episodio come questo è divenuto per alcuni un pretesto per 
mettere in discussione l’operato tutto di una Cooperativa che da anni 
lavora su temi “scomodi”. Lo ha fatto anche il Gruppo Consiliare Uniti 
per Anzola, presentando un o.d.g. da discutere in Consiglio Comunale, 
per richiedere alla Giunta del nostro Comune di verificare i criteri con 
cui la Cooperativa Lai Momo sceglie e seleziona i propri operatori.
Ci sembra utile riportare anche qui quali siano le nostre opinioni in 
merito, sottolineando che, oltre a non avere il nostro Comune un rap-
porto contrattuale diretto con la Cooperativa Lai Momo, troviamo in 
ogni caso errato ed inopportuno stigmatizzare il lavoro e l’operato di 
tutta una cooperativa per le incaute ed inappropriate dichiarazioni 
personali di un singolo. Non è ammissibile accettare affermazioni di 
questo genere; eppure di esternazioni simili per forma e/o sostanza 
ne ascoltiamo ancora troppe provenienti, talvolta, anche da persone 
in posizioni più apicali dunque di maggiore responsabilità, di quelle 
del mediatore di Lai Momo...come non ricordare le offese e gli insulti 
sessisti rivolti alla nostra terza carica dello Stato da parte di un noto 
uomo politico?
Tutti noi, ed i politici in primis, dobbiamo impegnarci e far sì che la cul-
tura alla base di tali esternazioni venga eradicata definitivamente. La 
violenza contro le donne può e deve fermarsi e risolversi attraverso 
azioni culturali, di confronto costante, affrontando il problema con la 
necessaria chiarezza ed onestà intellettuale, condannando anche chi 
strumentalizza la violazione dei corpi delle donne per criminalizzare i 
migranti, l’uomo nero.
E’ bene ricordare che in Italia gli stupri e i femminicidi sono commessi 
soprattutto da italiani. Molto spesso certa stampa contribuisce a stru-
mentalizzare queste notizie, facendo passare il messaggio che “nuovi 
invasori”, gli immigrati, nemici della civiltà europea, stiano occupando 
l’Italia e le nostre case e siano loro a violentare le donne. E’ una palese 
istigazione all’odio razziale, che soffia sul fuoco e cavalca la paura dello 
straniero, del diverso. E’ necessario affrontare i fatti con onestà, senza 
populismi, né retorica, se veramente vogliamo agire sul cambiamento. 
Con la stessa volontà di fare chiarezza, ed indipendentemente dalla 
nazionalità e dalla provenienza degli occupanti, vorremmo infine 
concludere con una breve riflessione su quanto l’Amministrazione 
Comunale sta cercando di fare per sanare situazioni abitative non più 
legittimate a perdurare nel tempo, in alloggi di vario tipo. Alla dolorosa 
scelta di notificare lo sfratto a famiglie che vi alloggiavano, senza aver-
ne più né i requisiti né titolo, si è dovuti arrivare come ultima ed extre-
ma ratio; l’Amministrazione vi è ricorsa solamente dopo aver cercato 
un dialogo costante e soluzioni meno invasive e impattanti per questi 
nuclei, nella logica delle politiche abitative messe in atto dalla Giunta. 
Non si poteva più soprassedere né tollerare ancora oltre: i nuclei fa-
miliari occupavano gli alloggi ormai in modo improprio ed avevano 
accumulato un debito importante sulle utenze e sugli affitti, creando 
un danno al bilancio del Comune non lieve. Nel corso di questi anni, 
anche per il tramite degli uffici competenti, sono state proposte so-
luzioni lavorative e progetti abitativi che invitavano i nuclei familiari 
occupanti a lasciare l’alloggio indebitamente detenuto, con offerte 
specifiche di sostegno ed accompagnamento, tutte purtroppo rifiuta-
te. Lo “sfratto” rimane quindi l’ultima, logica e necessaria conseguenza 
per chi, negli anni, pensa di continuare a vivere nella precarietà e di-
mostra di non voler aderire a nessun percorso che porti a una stabile 
e proficua inclusione.
l
Paola Crucitti, Davide Querzè

Prima delle lamentele...
un po’ di senso civico

Cari Anzolesi, leggiamo e sentiamo spesso lamentele (alcune as-
sai feroci) sul degrado del nostro comune. L’argomento forse più 
in voga riguarda i rifiuti e a farne le spese sono i lavoratori di Geo-
vest a cui si chiedono prestazioni da primato nella raccolta porta 
a porta e un’attenzione sovrumana ai cumuli disordinati di sac-
chetti, spesso dal contenuto del tutto incongruente, riposti alla 
rinfusa e ben lontani dagli spazi dedicati. Il passo seguente è la 
prima pagina su facebook, con foto di questi cumuli a corredare 
il tutto. 
Noi non abbiamo la bacchetta magica, del resto leggiamo altret-
tante polemiche anche altrove, dove si utilizzano diverse strate-
gie di raccolta dei rifiuti, tramite i tradizionali cassonetti. Qualcu-
no nutre speranze nei confronti delle telecamere o in droni spia, 
che aggiungono, secondo noi, qualcosa di morboso alla cosa. In 
realtà parte del problema si trova proprio nei nostri comporta-
menti quotidiani: nella scarsa attenzione a selezionare i rifiuti, ad 
esempio; nella sciatteria in cui vengono riposti; nella pigrizia a ri-
correre ai vari centri di raccolta predisposti da Geovest. Quello di 
Anzola, lo ricordiamo, si trova in via Rocca Novella 2. 
I politici consumati, nostri antagonisti, penseranno che simili ar-
gomentazioni siano un po’ tafazziane, ma del resto questa ammi-
nistrazione, tanto per fare un esempio, si guarda bene dal multare 
i genitori che parcheggiano in modo selvaggio davanti alle scuo-
le, sai mai che l’elettore con figli possa offendersi, e se la logica è 
questa chissà come si comporterà nella riscossione delle tariffe 
previste per alcuni servizi delicati. 
La domanda è retorica, lo sappiamo già. 
E’ un triste motivetto quello che riproponiamo sempre: le muni-
cipalizzate e le partecipate non funzionano, fanno lievitare i costi 
e non si pu pensare di voler guadagnare sui servizi offerti alla co-
munità, ma questo non dev’essere un alibi. Possiamo, da cittadini, 
essere orgogliosi dell’ampia percentuale di riciclaggio dei rifiuti e 
abbiamo tutto il diritto di chiedere alla nostra amministrazione le 
ragioni di un conseguente non abbassamento delle tariffe, ma si 
deve contribuire al risparmio anche con i propri comportamenti 
virtuosi. Poi volendo, possiamo aggiungere una maggiore consa-
pevolezza in cabina elettorale: perché in fondo, sbracciarsi su un 
Social Network nel criticare un’amministrazione che nel corso dei 
decenni si presenta sempre uguale a sé stessa ha ben poco senso. 
Noi non ci siamo mai illusi, con tutto il rispetto parlando, per la 
primavera di Veronesi, vediamo solo un lungo autunno e temia-
mo i rigori dell’inverno, anche se ci dicono che la crisi è finita. 
Il Sole intanto sorge in Sicilia, con un risultato assai lusinghie-
ro del Movimento 5 Stelle nell’isola: rimane il rammarico per la 
sconfitta e soprattutto per non essere riusciti ad attrarre più voti 
da chi, disilluso, ha preferito rimanere a casa. Visto lo stato del 
governo siciliano, peggio di così non si potrebbe fare e, infatti, il 
vincente Musumeci vorrebbe accollare l’enorme debito dell’isola 
allo stato. Un programma davvero rivoluzionario... Sulla condotta 
degli eletti del centrodestra parla da solo l’arresto di Cateno De 
Luca per reati fiscali: come si dice, i migliori conoscitori del male 
sono quelli che lo perpetrano, e anche Berlusconi ha voluto dire 
la sua, lanciandoci il guanto di sfida per le elezioni nazionali e de-
finendoci con spregio “giustizialisti”. 
Questo immarcescibile soggetto, che ritiene la giustizia un disva-
lore, ben peggiore di un qualsiasi Weistein in fatto di machismo, 
che ha legiferato negli ultimi anni per sé stesso al punto da col-
lezionare una lunga serie di prescrizioni e che vorrebbe limitare 
la prigione ai reati di sangue, che sono forse gli unici che non 
ha commesso, vorrebbe riproporsi come leader di questo paese 
dopo i pessimi risultati del passato. Purtroppo saranno in tanti a 
rivotarlo e ci sarà qualcuno, anche a sinistra, che lo riterrà pure un 
alleato credibile. E’ questo genere di politica che noi aborriamo, 
sia in ambito nazionale che locale, perché chi rappresenta una co-
munità, sia piccola che grande, per noi deve essere ineccepibile... 
E dopo questa affermazione, siamo sicuri che qualcuno cercherà 
rughe e smagliature nel corpo della Raggi e dell’Appendino. 
La questione non ci riguarda direttamente, ma abbiamo seguito 
con un filo di tristezza la scelta di alcuni esponenti Pd delle Terre 
d’Acqua di appoggiare Luca Rizzo Nervo a segretario del partito 
felsineo. Ex Assessore di quello che riteniamo il peggior sindaco 
del dopoguerra a Bologna, Virginio Merola, con una sequela di in-
carichi politici al proprio attivo, quindi per chiamata diretta e non 
per merito, è nel suo piccolo un altro aspetto della politica che 
noi contestiamo, perché i problemi che la nostra società sta af-
frontando, come lavoro, precarietà, povertà, delinquenza vanno 
al di là del ristretto panorama che offre la finestra di una sezione 
di partito. Avendo perso il confronto con il suo opponente Critelli, 
secondo noi, i nostri amici del Pd non lo rimpiangeranno, anche 
se non possiamo escludere che torni di nuovo in auge per qual-
che nuovo incarico. Ovviamente calato dall’alto.
l
Il gruppo del Movimento 5 stelle di Anzola
https://www.facebook.com/groups/anzola5stelle/
https://anzola5stelle.wordpress.com/

Saremo anche noiosi,
ma i fatti ci danno ragione

In pochi mesi abbiamo vissuto ad Anzola tre momenti difficili 
ma importanti: la completa esecuzione degli sfratti a S.Giacomo 
Martignone, l’arrivo di altri 8 profughi in un appartamento in via 
Landi, l’organizzazione di un incontro Comune-associazioni del 
volontariato all’insegna del “lavorare insieme per il bene comune”. 
Tema centrale di tutti gli avvenimenti è quindi il rapporto che 
dobbiamo avere con le comunità straniere residenti ad Anzola.
E’ vero che abbiamo affrontato questo tema altre volte, ma è 
anche vero che l’argomento si ripropone perché costituisce il 
crocevia di ogni strada che il paese intende percorrere nell’im-
mediato futuro. Quindi, perdonate il nostro insistere, ma se tutti 
auspichiamo, e cerchiamo il confronto, significa che (finalmen-
te) si fa strada l’idea che da soli non si va da nessuna parte. Se 
non nel fosso.
Come consiglieri d’opposizione non avremmo difficoltà ad evi-
denziare i problemi (leggi S.Giacomo Martignone) creati e mal-
gestiti dai sindaci PD e dalle loro maggioranze, e presentare il 
conto delle tante volte che le nostre osservazioni, poi rivelate-
si esatte, furono considerate solo grida in odore di razzismo. E 
che dire dello scarso interesse con cui fummo ascoltati quando 
sostenevamo che i rapporti con le comunità straniere non si af-
frontano all’insegna del “buonismo” ma con responsabile senso 
della realtà, imponendo il rispetto di leggi, usi, culture e tradizio-
ni del paese che le ospita. Ma è inutile fare polemiche, il domani 
attende gente ragionevole che agisca in modo responsabile. 
Noi - come sempre - ci siamo. 
Da dove si comincia? Anzitutto dal chiarire che l’arrivo di profu-
ghi e migranti stranieri è un fenomeno destinato a continuare 
nel tempo. Certamente diminuirà, ma non cesserà fin quando 
la situazione nord-africana e mediorientale non sarà pacificata. 
E i tempi non saranno brevi. In Italia (e ovviamente ad Anzola) 
arriveranno quindi altri profughi da paesi in guerra, così come 
arriveranno altri migranti da zone economicamente disagiate o 
sottosviluppate. Questi ultimi sono, e saranno, il corpo più nu-
meroso dei nuovi arrivi.
Abbiamo sempre sostenuto che occorre tenere alto il livello 
dell’attenzione perché tra chi arriva in Italia non c’è solo gente 
disperata che ha bisogno di tutto, ma anche fior di delinquen-
ti che nell’umanità della nostra gente trova gli spazi per delin-
quere in conto proprio o mettendosi al servizio della criminalità 
organizzata.
Le vittime sono anziani, beni, persone indifese, donne stupra-
te e picchiate. Va bene indignarsi, va benissimo condannare, 
ma sarebbe molto meglio se la mano della giustizia diventasse 
meno ideologicamente garantista e più pesante. 
Per tornare a parlare di Anzola, è utilissimo il Convegno organiz-
zato in Comune l’8 novembre u.s. con i rappresentati (italiani e 
stranieri) delle locali associazioni del volontariato, ma se alle pa-
role vogliamo far seguire i fatti - ed evitare tensioni fra italiani e 
stranieri che vivono nella stessa condizione di disagio e bisogno 
- è necessario approfondire la conoscenza della lingua italiana, 
degli usi, costumi e religioni della nostra gente come di quella 
che proviene dai Paesi stranieri più disparati, vista l’importan-
za della religione nell’ambito delle culture straniere. Così come 
sarebbe estremamente utile dare un significato più completo 
al concetto di “solidarietà”, visto che solidarietà non è solo rice-
vere aiuto, ma anche restituire aiuto compatibilmente a quello 
che si può fare. Solidarietà non significa solo recarsi in Comune 
per ricevere aiuti dai servizi sociali o sportine gratuite il sabato 
mattina in piazza Berlinguer, così come non significa solo riceve-
re ospitalità, o sostegno alimentare, presso altri Enti operanti ad 
Anzola (volontariato, Anzola solidale, Casa dell’Accoglienza…). 
Il concetto di solidarietà è molto più ampio e vuol dire aiutare 
chi ha bisogno e aiutare chi aiuta. E ha fatto bene Nadia Gui-
detti a dirlo il giorno del convegno in Comune, perché com’è 
vero che chi ha bisogno di aiuto è giusto che lo riceva, è anche 
vero che la manodopera gratuita per fare funzionare la locale 
solidarietà non può essere fornita solo dagli anzolesi. 
Ad Anzola abbiamo alcune comunità straniere abbastanza re-
frattarie a socializzare con il resto del paese, e a parte alcuni 
casi abbastanza limitati, c’è la tendenza a vivere in paese come 
corpi separati. Nessuno li obbliga ad “aprirsi” se non vogliono, o 
se la loro formazione culturale e religiosa li condiziona al pun-
to di non rendersi conto che l’ospitalità è cosa ben diversa dal 
limitarsi a chiedere aiuto e poi chiudersi a riccio. Motivo per cui 
smettiamola di blaterare di “integrazione” e limitiamoci a parlare 
di semplice “convivenza”, perché - nei fatti - chi non vuole rico-
noscere i nostri valori è libero di farlo, ma la regola dell’ospita-
lità impone di riconoscere che i nostri costumi e le nostre leggi 
sono i binari su cui corre il treno “Anzola”, e chiunque sale con 
noi è benvenuto a patto che non pretenda di cambiare strada 
e destinazione. 
l
Gabriele Gallerani, Leonardo Zavattaro, Michele Facchini,
consiglieri comunali
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Territorio

Abbiamo finalmente sostituito il ponte 
di legno sul Ghironda e, dal 20 ottobre, 
riaperto al passaggio ciclo-pedonale 
dei cittadini. Il 28 ottobre lo abbiamo in-
titolato a don Lorenzo Milani, insieme 
alle autorità civili e religiose, ai ragazzi 
e agli insegnati della scuola media e a 
tanti cittadini. Abbiamo così concluso 
le iniziative organizzate per riflettere 
sulla figura di don Milani, uno dei sa-
cerdoti più profetici del ‘900. Il ponte è 
opera pubblica simbolo di ciò che ha 
fatto don Milani: connettere i principi 
della Costituzione nata dalla Resistenza 
all’impegno per la scuola, l’educazione, 
la dignità degli ultimi. Il nostro ponte 
concretamente unisce il monumento al 
partigiano con la scuola media “Pascoli”. 

Il 4 novembre abbiamo consegnato ai 
cittadini il nuovo giardino e parco gio-
chi in fondo a Via Santa Clelia Barbieri 
intitolandolo a Giuseppe Fanin. Un’a-
rea verde e ludica attrezzata dotata di 
giochi, di panchine, alberi. Sarà installa-
ta una fontana e i vialetti in mezzo alle 
aree verdi saranno coperti di betonella. 
Abbiamo intitolato il giardino a Giu-
seppe Fanin grazie alla proposta fatta 
da cittadini e da ex consiglieri e perché 
volevamo fare memoria di un giovane 
sindacalista cattolico che morì proprio 
il 4 novembre 1948. Fanin si impegnòi 
a favore di migliori condizioni contrat-
tuali dei contadini, fu vittima di un odio 
rafforzato dalle grandi divisioni politi-
che di quell’epoca. All’inaugurazione 

erano presenti i famigliari di Fanin, au-
torità civili e religiose, i rappresentanti 
della Fuci, della Cisl, delle Acli, del Mcl e 
tanti cittadini. Sono stati ultimati i lavo-
ri di manutenzione straordinaria della 
palestra di via Lunga -Centro sportivo 
“Massimo Barbieri”, è stata realizzata la 
manutenzione straordinaria del cimi-
tero del capoluogo. Infine è stata fatta 
la manutenzione straordinaria di alcuni 
tratti critici di strade comunali e marcia-
piedi (Via Garibaldi, Via Alvisi nei pressi 
del ponte delle Budrie, Via Magenta, Via 
Mazzoni, Via Fiorini nei pressi della bor-
gata Casetti, Via Emilia nei pressi della 
rotonda di Lavino di Mezzo, Via Sparate, 
Via Sghinolfi e marciapiede di Piazza IV 
Novembre).

Don Milani, Giuseppe Fanin e... I lavori in corso sul territorio

Il nuovo ponte intitolato a Don Milani

L’inaugurazione del giardino Fanin

Nelle aree comunali non si usa più il glifosato
Da circa un anno abbiamo chiuso con l’utilizzo del diserbante a base di glifosato. I giardinieri comunali, dopo l’indicazione dell’assessorato all’ambiente, stanno 
diserbando con una soluzione biologica basata sull’acido pelargonico, in alcuni casi hanno utilizzato semplicemente il sale grosso e stanno analizzando un altro 
metodo alternativo e assolutamente pulito: trattare le piante infestanti con il vapore.
Ci fa piacere essere in sintonia con il Governo che a ottobre ha dato indicazione per il NO al rinnovo dell’autorizzazione europea per il glifosato, e ha assunto 
l’impegno a rendere il nostro Paese “leader dell’agricoltura sostenibile”.
Significa preservare la qualità delle acque, la fertilità dei suoli - risorsa anche per il contrasto ai cambiamenti climatici -  e capacità di fornire cibo senza residui 
chimici e con elevate qualità nutrizionali, come ha dimostrato di fare l’agricoltura biologica. Noi abbiamo deciso, per la nostra parte, (anche dopo l’evidenza dei 
risultati sui danni del glifosato), sulle aree comunali che sono solo una piccola parte del nostro territorio. Invitiamo perciò gli agricoltori, i vivaisti e i giardinieri 
privati a fare la stessa cosa: non usare più prodotti a base di glifosato.
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Bambini

Le bocce a scuola
Nel mese di novembre le alunne e gli alunni, delle sei classi quinte delle 
primarie di Anzola Emila e di Lavino di Mezzo, hanno ripreso gli allena-
menti con il gioco delle bocce con l’entusiasmo e l’impegno dimostrati 
l’anno scorso, ancora sotto la guida degli allenatori della bocciofila anzole-
se. Nel secondo quadrimestre inizieranno, gli alunni e le alunne delle clas-
si quarte. Il gioco delle bocce, migliora la coordinazione dei movimenti, 
accresce le capacità di concentrazione e di riflessione, aiuta ad instaurare 
relazioni positive e di collaborazione nel gruppo, e aumenta la propria au-
tostima. Le bocce non sono un gioco per adulti e/o anziani. Le bambine e 
i bambini che lo hanno praticato si sono entusiasmati e hanno chiesto di 
allenarsi anche fuori orario e gli allenatori si sono resi disponibili.

Scuola Primaria: la battitura dei grani antichi
Il 10 ottobre le antiche abitudini della 
civiltà contadina sono entrate a scuo-
la. Gli alunni delle classi quinte si sono 
impegnati a battere i grani che avevano 
seminato a novembre 2016 e raccolti a 
fine giugno presso il museo archeologi-
co di Anzola. I bambini hanno battuto 
con i loro piedi le spighe del grano mo-
derno, del Senatore Cappelli e dell’ave-
na per permettere ai chicchi di separar-
si dalla pula. Un’operazione divertente 
che ha concluso il ciclo: dalla semina, al 
raccolto e alla battitura. Le spighe con-
servate durante l’estate nei magazzini 

del Comune, erano il frutto del proget-
to “I semi delle civiltà” avviato nell’anno 
scolastico 2016/17 dalle classi quarte 
della scuola Caduti. I chicchi ricavati, 
ora sono conservati presso la scuola 

primaria per essere poi utilizzati per la 
realizzazione di un pannello artistico.
l
Le insegnanti delle classi quinte della 
scuola primaria” Caduti per la libertà” 

IERI OGGI

Riapre la Ludoteca Spaziogioco
Servizio fortemente voluto 
dall’Amministrazione Comu-
nale, tante le richieste da par-
te dei cittadini, “spazio” molto 
amato dai bambini e molto 
apprezzato dai genitori, la Lu-
doteca ha riaperto la sua at-
tività dopo la sospensione 
estiva. Un ambiente sicuro e 
protetto in cui divertirsi, stringere ami-
cizie, avvicinarsi a valori come il rispetto 
reciproco e la condivisione. In Ludoteca 
saranno tante le opportunità di cono-
scenza: sperimentare giochi nuovi, ri-
scoprire giochi di “una volta”, ascoltare 
e raccontare storie, osservare le illustra-

zioni dei libri, costruire con 
materiali diversi, imparare 
parole nuove, correre a per-
difiato, travestirsi da mago, 
inventarsi un mondo colo-
rato e pieno di amici. La Lu-
doteca si apre alla creatività, 
all’espressività, all’immagi-
nazione, all’arte con piccoli 

laboratori per stimolare la manualità, 
la sensibilità, l’espressività personale. Al 
servizio si accede tramite iscrizione obbli-
gatoria, effettuata da un genitore o da chi 
ne fa le veci, compilando un modulo per 
comunicare i dati necessari e firmando le 
dichiarazioni previste dalla normativa in 

relazione alle vaccinazioni obbligatorie.
Per informazioni: 051/6502222
http://www.bibliotecanzola.it/SPAZIO-
GIOCO-ludoteca-comunale 

Il film di Natale per bambini 
in Biblioteca scelto da voi

Martedì 19 dicembre, alle 17, 
nella sala polivalente della biblio-
teca verrà proiettato per grandi 
e bambini il film di Natale, una 
pellicola di animazione diretta da 
Robert Zemeckis, tratta dal più fa-
moso racconto di Natale di tutti i 
tempi: quello di Dickens.
Vi ricordiamo che il film è stato 
scelto proprio da voi cliccando su 
un post della pagina facebook del 
Comune che proponeva 4 film per 
bambini sul tema del Natale.
L’ingresso è libero, riservato ai pos-
sessori della tessera della bibliote-
ca. Buona visione!

“Libriamoci”

Da alcuni anni, l’Amministrazione Comunale e alcune classi delle scuole Primarie dell’Istituto Comprensivo aderiscono 
all’iniziativa “Libriamoci”. In accordo con le insegnanti alcuni amministratori e volontari sono intervenuti in tutte le classi 
quinte 5A, 5B,5C, 5D, 5E e 5 di Lavino per leggere alcuni libri sui diritti dei bambini. 
I libri scelti dalle insegnanti sono stati: “Lo zio diritto “, “Il tempo dei diritti”,”Chiama il diritto, risponde il dovere” e “I diritti 
dei bambini”. L’argomento verrà approfondito con gli alunni che si impegneranno a produrre elaborati, disegni e car-
telloni da esporre, eventualmente, in una mostra dedicata.



7Tandem linguistico: ad Anzola si parla europeo
Parlare in lingua straniera da quest’anno diventerà un appuntamento fisso ad Anzola... English, Español, Deutsch, Français ti aspettano al Centro Giovani La 
Saletta! Volontari SVE e Volontari YoungERcard guideranno un Tandem Linguistico che ti permetterà di approfondire la lingua che più ti interessa. Un Tandem 
Linguistico? È una conversazione faccia a faccia con un madrelingua o una persona preparata e esperta. Potrai fare pratica e acquisire maggiore sicurezza nel 
parlare in lingua straniera, potrai conoscere culture diverse dalla tua e fare amicizia con persone che hanno i tuoi stessi interessi! Il viaggio del Tandem è iniziato 
il 13 ottobre al Centro Giovani La Saletta con i Volontari dell’Associaione Younet, e ha fatto tappa all’Ocean Bar il 3 novembre e il 1 dicembre al Bar Rosa.
La prossima tappa sarà il 22 dicembre alle ore 17 in Biblioteca - “Amicizia dentro e fuori dal web”. Da gennaio il ritrovo sarà presso il Centro Giovani il 
giovedì pomeriggio con i Volontari della YoungERcard disponibili a guidare il Tandem fino al mese di maggio. Per informazioni e iscrizioni invia un’e-mail a: 
barbara.martini@comune.anzoladellemilia.bo.it
A presto! See you soon! Nos vemos pronto! Auf Wiedersehen!Bientôt!

Il 16 dicembre si esibirà Yulia Zubareva 
con il suo quartetto di musicisti, all’interno 
della rassegna “La Fabbrica Di Apollo”. 
Sarà l’occasione per scambiarsi gli augu-
ri natalizi (accompagnati da panettone e 
spumante) e per  essere solidali, il ricavato, 
infatti, sarà destinato a fini sociali. Yulia si è 
classificata seconda al concorso Vociferan-
do del 2016, ricevendo anche  il premio 

speciale  dalla critica  “Artista in Vetrina”, spa-
zia dal Blues al Jazz al Rock ed è accompa-
gnata da un quartetto  composto da: Stefa-
no Cordoni alla chitarra, Nicola Bolognesi al 
sassofono, Marco Presotto al contrabbasso, 
Gabriele Molinari alla batteria. Lo spettacolo 
sarà ad offerta libera e si svolgerà nella Sala 
Polivalente della Biblioteca a partire dalle 
20.30 con inizio spettacolo ore 21.  

Gli auguri del jazz club e della consulta del volontariato

Sono della classe ‘47 cresciuto - come 
amo dire- a pane (poco) e Che Guevara 
(molto), sono sempre stato impegnato 
nell’ambito politico-sociale con tanto 
volontariato, ma ho trovato il tempo 
per leggere. Diceva il poeta, fondatore 
dell’umanesimo   Francesco Petrarca: 
“Interrogo i libri e mi rispondono. E parlano 
e cantano per me. Alcuni mi portano il riso 
sulle labbra o la consolazione nel cuore. 
Altri mi insegnano a conoscere me stesso”... 
Ho quindi sempre letto molto e leggo 
tutt’ora. La mia lettura preferita riguarda 
la filosofia e sono un grande estimatore 
di Bertrand Russel - filoso e pacifista - (La 

conquista della felicità è un libro che 
renderei obbligatorio a scuola) e quella 
esoterica, perché mi pone stimolanti 
interrogativi. Fra i tanti libri che potrei ci-
tare, ne indico uno “101 parabole zen”, 
che mi ha accompagnato tutta la vita con 
principi esistenziali e morali attuali, ne 
cito una che ritengo significativa. In un 
sutra, Budda raccontò una parabola “un 
uomo che camminava nei campi si imbat-
tè in una tigre, si mise quindi a correre ma 
giunse sull’orlo di un precipizio e disperato 
vide una vite selvatica alla quale si afferrò 
e si lasciò penzolare oltre l’orlo. Mentre la 
tigre sopra lo guardava, tremante l’uomo 

guardò in basso e vide che vi era un’altra 
tigre in attesa di sbranarlo e fu grato alla 
vite che lo reggeva. Ma a quel punto due 
topi, uno bianco ed uno nero cominciaro-
no a rosicchiare piano piano la vite. L’uo-
mo disperato si guardò attorno e vide una 
bellissima fragola ed afferrandosi con una 
mano sola alla vite con l’altra spiccò la fra-
gola. Com’era dolce...!” Oggi l’uomo vive 
un’esistenza frenetica sacrificando tutto 
e tutti al dio denaro senza avere il tempo 
per godere la vista di un tramonto, di gu-
stare... una fragola.
l
Corrado Crepuscoli

Biblioteca: la parola ai lettori

Cultura

Quando i giovani pensano al loro fu-
turo i dubbi: lavorare o studiare? Isti-
tuto tecnico, professionale o liceo? 
Un’esperienza all’estero? È per questo 
motivo che il Giù di Festival, l’iniziativa 
distrettuale realizzata a Crevalcore dal 
17 al 19 ottobre, ha messo in contatto 
gli studenti con le scuole e le aziende 
del territorio. I ragazzi delle scuole se-
condaria di 1° grado hanno incontrato 
gli studenti degli Istituti Malpighi e Ar-
chimede di San Giovanni in Persiceto 
e Crevalcore, per conoscere i diversi 
indirizzi scolastici al fine di raccogliere 
informazioni per scegliere una scuola 
che offra una preparazione culturale e 
professionale vicina alle proprie attitu-
dini e aspirazioni. Gli allievi delle scuo-
le secondaria di 2° grado hanno incon-
trato numerose aziende dell’Unione di 

Terred’Acqua per conoscerle e cercare 
di capire i punti di contatto fra chi pro-
duce e chi esce dalla scuola con una 
preparazione tecnico/professionale. 
Fra le aziende presenti:l’Officina mec-
canica “G5” srl, esperti in ambito mec-
canico e l’Azienda Axel Technology, 
leader nel Broadcasting professionale 
televisivo e radiofonico, tutte di Anzo-
la dell’Emilia. Guglielmi Davide, socio 
dell’Officina meccanica “G5” srl, ha sot-
tolineato l’importanza di trovare punti 
di contatto e confronto fra mondo del 
lavoro e scuola, dello stesso parere 
Giacomo Vaccari, di Axel Technology, 
attento ed interessato alle nuove ge-
nerazioni. (AlejandroMendoza) L’Am-
ministrazione ringrazia le Aziende che 
con la loro partecipazione hanno reso 
possibile la realizzazione dell’iniziativa. 

Teatro Ridotto
E’ ripartita la stagione di teatro ragazzi del Teatro Ridotto. Rassegna teatrale dedicata a bambini e famiglie nata con l’obiettivo di far convergere il teatro di qualità e la “cultura 
del mangiar sano” come unico momento di convivialità e interazione tra pubblico e attori: dopo ogni spettacolo, infatti, tutti i presenti potranno condividere una merenda. Il 17 
DICEMBRE alle ore 16,30 è in programma il Teatrino dell’Es in “Il Pranzo di Natale”, esilarante spettacolo di burattini sul tema del cibo e una corretta e sana alimentazione. Presso il 
Teatro Ridotto - Casa delle Culture e dei Teatri, via Marco E. Lepido 255/b (Lavino di Mezzo).
Per ulteriori informazioni, gli spettacoli del 2018 e prenotazioni: www.teatroridotto.it - teatroridotto@gmail.com - 3339911554 - 3497468384.

Il Giù di Festival mette
in contatto i giovani, le scuole
e le imprese di terre d’acqua



Comunità

8 Spettacoli di Natale alla Ca’ Rossa

Lunedì 25 dicembre alle ore 21 presso la Ca’ Rossa divertimento e movi-
mento ballando con “William Monti e Niccolò”. Martedì 26 dicembre alle 
ore 16 sempre alla Cà Rossa lo spettacolo di luci, colori e danza del ventre del 
gruppo “Le Odalische”. Ricordiamo le altre iniziative del sabato con balli di 
gruppo coinvolgenti e frequentatissimi, la tombola della domenica, i merco-
ledì pomeriggi del burraco, le gustose cene con la polenta e baccalà, assolu-
tamente da non perdere!
Per maggiori informazioni: www.centrocarossa.it

Autunno Didì

Riprendono le attività dell’associa-
zione Didí ad Astra in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, l’i-
stituto comprensivo e la parrocchia 
di Anzola per quello che riguarda la 
Balotta ed il ciclo di accompagna-
mento alla genitorialità: “Genitori 
mission impossible”; prosegue 
anche la collaborazione con il DSM 
dell’USL di Bologna per i progetti 
Prisma.
In ottobre, mese della salute menta-
le, l’associazione in collaborazione 

con l’istituto comprensivo de Amicis 
ha realizzato una serie di incontri con 
le classi della scuola secondaria Pa-
scoli per spiegare la neuro diversità 
e in novembre si sono tenuti incontri 
formativi con i docenti sull’autismo. 
Si tratta di un percorso che conclude 
un intenso anno di collaborazione 
con l’istituto comprensivo di Anzola 
nell’ambito del progetto “Autismo 
senza frontiere” realizzato con il 
contributo della fondazione del 
monte di Bologna e Ravenna.

Gruppo 
Lettura
Il prossimo incontro del gruppo let-
tura si terrà mercoledì 13 dicem-
bre alle ore 20,30 presso la Sala Po-
livalente della Biblioteca, si parlerà 
del libro di Marguerite Yourcenar 
“Memorie di Adriano”.

Tre appuntamenti Natalizi per bambini 
presso la sede di Via F.lli Zanetti1/a:
giovedì 7 dicembre ore 17.30
Decoriamo un originale albero di Natale 
e addobbiamo la nostra saletta; costru-
iamo il Presepe con creatività e fantasia!
Venerdì 15 dicembre ore 18.30
Venite tutti a consegnare le vostre “let-
terine” a Babbo Natale, dopo mange-
remo insieme, ascolteremo musica e 
faremo giochi ed attività “natalizie” fino 
alle 21.30.
Camp di Natale per bambini

Gaetana detta Lola, ha festeggiato 90 anni assieme alle sue amiche:Pina, Mar-
ta, Mara, Lucia, Maria Pia, Santina, Luciana, Nives. Tanti auguri LOLA!

Sport

Natale con We4family

Amiche per i novant’anni di Lola

“Dove finisce la notte”
Liberamente tratto da uno dei volumi di Roberto Fiorini, “l’americano”, 
andrà in scena lo spettacolo di narrazione “Dove finisce la notte” dal Teatro 
della Rabbia di Bologna diretto dalla regista Francesca Migliore, lunedì 15 
gennaio 2018 alle ore 21,15 presso la Sala Ivano Barberini alla Casa del 
Popolo. Entrata libera.

William Monti

durante le vacanze scolastiche i vostri 
figli potranno trascorrere giornate di-
vertenti, facendo attività varie e creative 
con We4family, senza trascurare i com-
piti!!
Per informazioni, iscrizioni e prenotazio-
ni: we4family 347/9291420 - 370/3095189
we4familyaps@gmail.com

Gruppo
Podistico
Polisportiva
Anzolese

Il giorno 22 ottobre abbiamo 
preso parte come PODISTICA 
ANZOLESE alla “36° Camminata 
Classica d’Autunno“ di Riccione, 
avvenimento sportivo che ormai 
da anni ci vede protagonistici 
con un numero sempre crescen-
te di partecipanti.
Per questa edizione siamo riusciti 
con ben 89 nostri podisti iscritti, 
ad essere primi nella classifica dei 
gruppi partecipanti alla manife-
stazione, e primi come gruppo 
proveniente da fuori Provincia. 
Un doppio risultato che ci rende 
particolarmente soddisfatti, sia 
per l’importanza acquisita sia per 
i premi che ci hanno attribuito.
Ultima nota positiva, ma non 
meno importante, il buon pran-
zo a base di pesce gustato in 
allegria, che ha coronato una 
bella giornata da riproporre si-
curamente per il prossimo anno. 
Ringraziando quanti hanno par-
tecipato, diamo a tutti gli iscritti 
del gruppo podistico, appun-
tamento alla Festa Sociale che 
si terrà il 10 dicembre presso la 
Casa Dei Popoli di Casalecchio di 
Reno, a chiusura di questo positi-
vo 2017...
Augurando a tutti i podisti An-
zolesi, buone feste Natalizie, un 
felice Anno Nuovo 2018...
l
Il Presidente Franco Gozzi

A novembre si ricordano i morti, ritor-
nano alla mente anche quelle dolorose 
perdite dovute ai conflitti mondiali che 
ci aiutano a riflettere e ci spronano a 
migliorare per garantire un futuro sem-
pre migliore. Il 22 e 23 luglio a Feltre 
si è tenuta una manifestazione che ha 
trattato temi interessanti e ha celebra-
to ed onorato tutti i caduti delle guerre. 
Gli incontri si sono svolti in  una vecchia 
caserma oramai dismessa che ha visto 
avvicendarsi per anni uomini in armi e 
nel 1915-1918  la presenza del comando 
dell’aviazione ungherese. La foto alle-
gata ha un significato profondo; militari 
ungheresi sfoggiano orgogliosi le loro 
bandiere ed io alpino ostento il nostro 
vessillo sezionale bolognese-romagnolo. 

In periodo bellico ed in tempo di guerra 
fredda, dall’essere nemici, oggi prevale la 
volontà di pace che ci unisce e ci sprona a 
trasmettere questo messaggio di pace e 
solidarietà ai giovani. Ribadiamo all’uni-
sono che ogni forma di violenza è inutile 
e distruttiva. A Feltre abbiamo consegna-
to il nostro apprezzato guidoncino degli 
alpini a simbolo di pace e di ricordo. 
l
Renzo Ronchetti
capogruppo Alpini di Anzola dell’Emilia

Ricordiamo i caduti delle guerre


